
L’archeologia è la scienza che studia le civiltà umane e le culture del passato, 
le loro relazioni con l’ambiente circostante, come lo hanno modificato ed 
utilizzato e come hanno interagito tra loro.

L’archeologo è, per prima cosa, uno storico (non si 
può essere archeologi senza conoscere la storia!) 

che conosce le vicende e le successioni storiche 
del passato, come si viveva e cosa si utilizzava in 
un determinato periodo storico. Per avere queste 

informazioni si effettuano delle campagne di scavo alle 
quali partecipano persone in grado di individuare, 

riconoscere e catalogare i diversi reperti, 
manufatti, architetture e resti biologici animali 
o umani.
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archeologo



documentari
Per conquistare la specialità di archeologo non devi 
andare a scavare con la pala nel giardino della nonna, 
ma devi per prima cosa documentarti.
La storia delle antiche civiltà e la storia dell’arte vanno 
a braccetto: è fondamentale avere buone conoscenze a 
riguardo! 

Scegli una civiltà che ti piace e documentati su di essa: potresti realizzare un 
filmato (magari in stile Alberto Angela!) da mostrare alla tua squadriglia o al tuo 
reparto, in cui spieghi le caratteristiche e le espressioni artistiche tipiche. Gli 
antichi hanno molto da raccontare!
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notizie dal passato
Un buon archeologo conosce bene la storia del paese o del-
la città in cui abita, quando è stato fondato, che importanza 
ha avuto nel corso dei secoli, quali sono stati i personaggi 
più importanti e quali modificazioni ha subito. 
Forse non tutti si chiedono com’era in passato la chiesa 
che frequentano tutte le domeniche! Un bel cartellone che 
riporti tutte queste informazioni, con immagini d’epoca o 

disegni fatti da te è sicuramente un ottimo inizio.
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scavare... una torta
Per iniziare la ricerca archeologica, dopo aver individuato 
il sito con specifici macchinari che analizzano il terreno, si 
suddivide l’area in settori e si inizia a scavare. Attenzione, 
non come se si dovesse piantare un albero! Quello è uno 
scavo “verticale” e lo fa chi non sa nulla di archeologia. 
Il vero archeologo effettua uno scavo in “orizzontale”, 
cioè rimuove poco a poco i vari “strati” presenti nel 

terreno. Sarebbe come mangiare una bella torta, senza tagliarne una fetta, ma 
rimuovendo prima la glassa soprastante, poi il pandispagna, poi il cioccolato… e 
così via!

Piano piano affiorano i reperti 
(o i canditi in una torta). 
L’archeologo pulisce con 
la cazzuola e poi con 
il pennello ciò che è 
emerso, lo rimuove, lo 
lava e infine lo ripone in 
sacchetti con il nome dello 
strato e della “cassa” (il 
gruppo di oggetti o ossa trovati 
vicini) di cui fanno parte.

testo e disegni di Elisa Cella

10



testo e disegni di Elisa Cella

11

indietro nel tempo
Infine, chi intende ottenere la specialità di archeologo deve 
saper anche guidare gli altri nella visita a siti archeologici 
e musei, dimostrare dunque attenzione alla salvaguardia 
del patrimonio archeologico e architettonico, conoscendo 
anche chi si occupa della loro tutela (associazioni, enti…). 
Prova a organizzare una visita guidata ai monumenti 
della tua città o una caccia al tesoro e invita i bimbi 

della parrocchia o il reparto. Ambientala nel passato, così oltre a divertirvi, 
imparerete moltissime cose.
Ricordati sempre che ogni cosa esposta in un museo è frutto di ricerca, di 
studio e di attenzione, che aveva una sua storia e una sua funzione specifica e 
soprattutto… che è di tutti! Anche tua. 


